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I FUNGHI SUPERIORI DELLE ALTE QUOTE

GIANFELICE LUCCHINI

Museo cantonale di storia naturale Viale C. Cattaneo 4, 6900 Lugano.

SCOPO DELLO STUDIO

La presenza di un buon numéro di specie di macromiceti, in grado talvolta di produrre molti
"carpofori", spiega l'interesse che i micologi dedicano sempre più spesso alio studio dei
funghi delle alte quote. La loro importanza per l'ecosistema è indiscutibile; come simbionti
micorrizici, per esempio,"... ermöglichen viele Blätterpilze (Agaricales) eine rasche Besiedlung

neuer Standorte, z. B. der Gletschervorfelder. Genaue mykologische Kenntnisse sind
somit für ein umfassende Verstehen der Abläufe in alpinen Ökosystemen notwendig."
(SENN-IRLET 1986).

MICOLOGIA ARTICO-ALPINA

Sovente si sente parlare, piuttosto che di funghi "alpini", di funghi "artico-alpini", considera-
to che molte specie sono comuni, o almeno cosi sembra, alle regioni deN'estremo nord sia
dell'Europa, sia dell'America del nord. Specie assolutamente inconfondibili, come per
esempio Sarcoleotia globosa (présente nel Ticino in Val Corno), sono state reperite in molte
delle regioni citate e addirittura nella Terra del Fuoco. Molti micologi si sono interessati ai

macromiceti della zona aipina giä nel periodo tra le due guerre mondiali, ma il primo studio-
so a occuparsi a fondo della "floristica" dei funghi delle alte quote è stato J. Favre di Gine-
vra. In due pubblicazioni (FAVRE 1955, FAVRE 1960) egli cataloga, descrive e disegna cen-
tinaia di specie di macromiceti, di cui parecchie nuove per la Scienza, della zona subalpina
e della zona aipina del Parco nazionale svizzero.
Oggi è in grande evoluzione anche lo studio dei funghi artici e subartici, grazie al progresso
delle comunicazioni e alla nascita di prestigiose scuole micologiche nelle zone suddette.
Per quel che concerne la zona alpina, avanzati sono gli studi in Francia, grazie specialmen-
te a R. KÜHNER, D. LAMOURE, M. BON, J. TRIMBACH e alio staff della Fédération myco-
logique Dauphiné-Savoie, e in Svizzera (J. FAVRE, B. SENN-IRLET, E. HORAK). Negli altri
Stati dell'arco alpino gli studi sono per il momento limitati. Ricorderô per l'Italia gli approcci
di F. CIPOLLONE e F. BELLU' in Alto Adige e di P. JAMONI nella zona del Monte Rosa.

FUNGHI ALPINI NEL TICINO

A parte qualche sporadica segnalazione precedente, la ricerca dei funghi delle alte quote
nel Canton Ticino incomincia nel 1986. Il momento era propizio per intraprendere lo studio
di guesti funghi; stimolati dal crescente entusiasmo che si avvertiva ai congressi per questo
particolare studio, anche i micologi ticinesi e lombardi hanno intrapreso ricerche al di sopra
del limite delle foreste. Lo studio di questi funghi ha dato i primi frutti con l'allestimento della
mostra "Micologia alpina", esposta al Museo nazionale del S. Gottardo nell'estate del 1989
e, in seguito, in parecchie località svizzere e italiane. L'idea di questa mostra era nata
neil'agosto del 1988, durante un minisimposio tenuto appunto sul S. Gottardo e al quale
parteciparono una quindicina di micologi svizzeri ed esteri.
Si è potuto stabilire che la stagione di produzione dei "carpofori" nella fascia alpina del Can-
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ton Ticino va grosso modo dal 10 agosto al 10 settembre; il momento migliore si situa perd
generalmente neN'ultima decade di agosto. La maggior o minor produzione di "carpofori"
non dipende dal tempo atmosferico medio, bensi dalle condizioni registrate in pochi giorni o
in poche notti. I microclimi hanno sicuramente un influsso déterminante sulla produzione
dei funghi alpini, tanto che la loro ricerca deve essere effettuata in modo del tutto particola-
re. Talvolta si cerca inutilmente su vaste aree e poi si scopre un angolino di pochi m2 ricco di

specie, altre volte tutta la produzione è compresa in una fascia altitudinale ben précisa o,
corne nel 1991, a causa délia siccità i funghi alpini sono reperibili quasi unicamente al bordo
dei ruscelli. Le stazioni frequentate sono specialmente la Val Corno, la regione dei S. Got-
tardo, la zona del Lucomagno e la Val Piora e questo essenzialmente per motivi pratici.
Mancano percià completamente i dati riguardanti moite regioni sicuramente interessanti,
ma la brevità délia stagione non permette di esplorarle tutte.
I funghi alpini nel Ticino prediligono quote situate tra i 2000 e i 2300 (-2500) metri, pendii
non troppo scoscesi, suoli neutri o basici, presenza di arbusti nani (Salix, Dryas), esposizio-
ne N, NE o NW. I simbionti frequentano per lo più le zone in evoluzione, sono cioè organismi
pionieri, mentre i saprofiti riescono a crescere anche nella prateria alpina.

RISULTATI DELLE RICERCHE

Dal 1986 al 1990 (i dati del 1991 non sono ancora elaborati) abbiamo reperito, classificato e
sistemato in erbario 260 specie di funghi superiori di cui 200 agaricali (quasi tutte a lamelle),
33 ascomiceti, 16 gasteromiceti e 11 appartenenti ad altri gruppi. La preponderanza delle
agaricali balza all'occhio e non dipende dalla predilezione dei cercatori per questi funghi.
Certo che una ricerca mirata potrà portare a un aumento del numéro degli ascomiceti,
specialmente quelli di piccole dimensioni. Le afilloforali e i polipori sono invece rarissimi e questo

dato conferma le osservazioni di altri micologi. Per fare un paragone, il FAVRE aveva
segnalato al Parco nazionale all'incirca 200 specie di macromiceti, di cui 175 agaricali.
Anche all'interno dei grandi raggruppamenti la suddivisione non è proporzionale. Tra i funghi

simbionti, cortinari e inocibi (con 26 e 20 specie determinate) rappresentano insieme il

13% di tutte le agaricali, mentre altri generi importanti sono presenti con poche specie (una
sola amanita, per esempio). Tra i saprofiti, ben rappresentato è il genere Entoloma, présente

con 21 specie delle quali poche sono perd esclusive délia zona alpina. Per quanto riguar-
da il modo di vita, 167 specie possono essere considerate saprofite, 6 parassite e 87
simbionti micorriziche. L'appartenenza aile varie catégorie è perô da prendere con una certa
cautela, poiché le conoscenze attuali non permettono ancora di stabilire con esattezza il

modo di vita di ogni specie. I funghi delle alte quote sono in gran parte terricoli, alcuni
muscicoli (generalmente parassiti) e pochi lignicoli. Questi ultimi crescono sui rami e sulle
radici dei cespugli nani.
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